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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Perché tanta attenzione all’ENERGIA ?

Bilancio Energetico Nazionale

Nel 2017 la domanda di energia primaria è stata di 159,5 Mtep, in aumento del 3,3%
rispetto al 2016 (154,3 Mtep).
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Perché tanta attenzione all’ENERGIA ?

…tanto petrolio e gas
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dove consumiamo maggiormente l’ENERGIA ?

…usi CIVILI…40% circa

2017 1990
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Il consumo per la climatizzazione (riscaldamento e raffrescamento) assorbe tra il 70% e
il 75%, dipendente dall’andamento delle temperature. In particolare nel 2016 il consumo
energetico per la climatizzazione è aumentato di 2,1% rispetto al 2015, che si è
caratterizzato per un anno di flessione. In crescita anche il consumo per illuminazione e
apparecchi elettrici, +5,0%, ed usi cucina e acqua calda sanitaria, +6,9%.

Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dove consumiamo maggiormente l’ENERGIA ?
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42%x75% = 31%  In Italia circa 1/3 dei consumi energetici totali è 
assorbito dagli impianti di riscaldamento  circa 50 Mtep/anno

1 Mtep = 1.000.000 t = 40.000 autobotti da 25 t

50 x 40.000 x 15 m = 30.000 km 

di autobotti in fila !
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39%x75% = 29%  In Italia circa 1/3 dei consumi energetici totali è 
assorbito dagli impianti di riscaldamento  circa 35 Mtep/anno

1 Mtep = 1.000.000 t = 40.000 autobotti da 25 t

35 x 40.000 x 15 m = 21.000 km 

di autobotti in fila !
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Circa 3 kg di 

CO2 prodotta

1 litro di gasolio 

bruciato

Dove consumiamo maggiormente l’ENERGIA ?GreenBuildingsStudio
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CAMBIAMENTI CLIMATICI

La continuità dello scorrere del tempo non fa rendere conto che il clima è fortemente cambiato 

nell’ultimo secolo

Dove consumiamo maggiormente l’ENERGIA ?GreenBuildingsStudio
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Per gli scettici….

http://www.gletscherarchiv.de/en/fotovergleiche/gletscher_liste 

Dove consumiamo maggiormente l’ENERGIA ?GreenBuildingsStudio
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La Legge 9 gennaio 1991 n.10 attuativa del Piano Energetico Nazionale è la
prima legge quadro che regolava, ed in parte ancora regola, le modalità
progettuali e la gestione del sistema edificio – impianto.

Art. 4 Legge 10/91:  DPR 26 agosto 1993 n. 412 “Regolamento recante

norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia,
in attuazione dell'art. 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10” (Verifica del
Fabbisogno Energetico Normalizzato in funzione dei GG della località e
del rapporto S/V). Modificato successivamente con il DPR 551/99

Art. 11 Legge 10/91: norme per il risparmio dell’energia e l’utilizzazione di
fonti rinnovabili di energia o assimilate

Art. 28 Legge 10/91: relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni

Art. 30 Legge 10/91: certificazione energetica degli edifici

Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

LA LEGGE 10/1991 e DPR 412/93
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

LA LEGGE 10/1991 e DPR 412/93
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

Fonte ANIT
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

Decreto Legislativo 192/2005

Art. 3  (Ambito di intervento)

a) Agli esistenti, delle opere di ristrutturazione degli edifici e degli
impianti esistenti con le modalità e le eccezioni previste ai commi 2 e 3;alla
progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in
essi installati, di nuovi impianti installati in edifici

b) all’esercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici
degli edifici, anche preesistenti, secondo quanto previsto agli articoli 7, 9 e 12;

c) alla certificazione energetica degli edifici, secondo quanto previsto
all’articolo 6.
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La progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in
essi installati deve seguire:

Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

Decreto Legislativo 192/2005

Rimodulazione dei livelli minimi prestazionali degli edifici dal
punto di vista energetico:

• trasmittanza termica dell’involucro edilizio (W/m2K) ;
• rendimento globale medio stagionale dell’impianto;
• fabbisogno annuo di energia primaria (kWh/m2anno);

Obbligo del ricorso alle fonti rinnovabili (solare termico e
fotovoltaico):

E’ obbligatorio il ricorso sia per la produzione di energia elettrica che termica alle fonti
di energia rinnovabile. Questo obbligo è previsto per i nuovi edifici pubblici e privati,
per le ristrutturazioni di impianti esistenti e per le nuove installazioni di impianti
termici. In particolare deve essere coperta da fonti rinnovabili l’energia termica
necessaria alla produzione del 50% di acqua calda sanitaria (il 20% nei centri storici).
L’impossibilità tecnica a realizzare tali interventi deve essere motivata nella
relazione tecnica.

Il dettaglio delle modalità 
attuative di quanto sopra 
sarà pubblicato su
decreti attuativi… mai 
emessi fino al Dlgs 28/11
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

La Direttiva 31/2010/UE

Revisione della direttiva 2002/91/CE

rafforza il concetto che i requisiti minimi della prestazione energetica degli edifici
soddisfino l’analisi costi-benefici;

prevede che i predetti requisiti siano confrontati con i corrispondenti valori
calcolati con una Metodologia comparativa messa a punto dalla Commissione;

richiede l’adozione di metodologie di calcolo conformi al quadro di riferimento
generale previsto all’allegato 1 alla direttiva

Prevede che entro il 31 DICEMBRE 2020 gli edifici di Nuova Costruzione (dal 31
dicembre 2018 per gli Edifici Pubblici) abbiano un’altissima PRESTAZIONE
ENERGETICA (“Edifici ad energia quasi zero”).

Determina un sistema di METODOLOGIA DI CALCOLO COMPARATIVA per la verifica
dei parametri standard determinati dagli stati membri (Edificio di riferimento).

La Direttiva 
31/2010/UE
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015

La Direttiva 31/2010/UE

Fonte ANIT

Decreto Pubblicato in 
estrema urgenza per 
evitare l’infrazione

Conversione in 
Legge del Decreto 
63/13

Direttiva 2018/844
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Dalla Legge 373/76 ai Decreti del 26.06.2015
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LA CERTIFICAZIONE ENERGETICAGreenBuildingsStudio
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Valore dichiarato: 100 kWh/m²

100 m² x 100 kWh/m²   10.000 kWh

10.000 kWh/10 kWh/m³CH4    1.000 m³CH4

1.000 m³CH4 x 0,90 €/m³   900,00 €

100

50

Valore dichiarato: 50 kWh/m²

100 m² x 50 kWh/m²   5.000 kWh

5.000 kWh/10 kWh/m³CH4    500 m³CH4

500 m³CH4 x 0,90 €/m³   450,00 €

- 450,00 €

Ma cosa si dichiara alla committenza ? 

Quanto ho speso?

In quanto tempo rientro 

dell’investimento?

Anni di rientro = 

Capitale investito/ 

guadagno annuale 

…attualizzato !
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Quando Redigere un APE

L’obbligo di redazione della Certificazione Energetica sono stati introdotti dall’ Art. 6
del Dlgs 192/05 modificato dalla Legge 90/13, dal DL 145/13 e dal DM 26/06/2015

L'attestato di prestazione energetica degli edifici è rilasciato per gli edifici o le unità
immobiliari costruiti, venduti o locati

Nel caso di richiesta di Agibilità, gli edifici sono dotati di un Attestato di Prestazione
Energetica prima del rilascio del certificato di agibilità.

Nel caso di nuovo edificio, l’attestato è prodotto a cura del costruttore, sia esso
committente della costruzione o società di costruzione che opera direttamente. Nel
caso degli edifici esistenti, ove previsto dal presente decreto, l’attestato è prodotto a
cura del proprietario dell’immobile.

Chi Paga ?

GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Validità di un APE
GreenBuildingsStudio
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GLI ATTESTATI APE E AQE 

CHI PUO’ CERTIFICARE  ?GreenBuildingsStudio
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Decreti del 26.06.2015
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Ambiti di applicazione con obbligo di redigere la
Relazione secondo l’Art. 28 della Lg 10/91

Nuova costruzione (All. 1 Art. 1.3)
Per edificio di nuova costruzione si intende l’edificio il cui titolo abilitativo sia stato
richiesto dopo l’entrata in vigore del presente provvedimento (1° ottobre 2015).

Demolizione e ricostruzione (All. 1 Art. 1.3 e Art. 6.1)  ASSIMILABILE A

NUOVA COSTRUZIONE)

Rientrano in questa categoria gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione,
qualunque sia il titolo abilitativo necessario.

Ampliamento di edifici esistenti con nuovo impianto o estensione 
dell’impianto esistente (All. 1 Art. 1.3)  ASSIMILABILE A NUOVA 

COSTRUZIONE)
Ampliamento di edifici esistenti (dotati di nuovi impianti tecnici) per il quale valga 
almeno una delle seguenti condizioni: 
- nuovo volume lordo climatizzato > 15% volume lordo climatizzato esistente 
- nuovo volume lordo climatizzato > 500 m3 
La parte ampliata di fatto è trattata come una porzione di nuova costruzione. 
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Ambiti di applicazione con obbligo di redigere la
Relazione secondo l’Art. 28 della Lg 10/91

Ristrutturazioni importanti di primo livello (All. 1 Art. 1.4.1)

La ristrutturazione prevede: 
- sia un intervento che interessare l’involucro edilizio con un’incidenza 
> 50 % della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio ; 
- sia la ristrutturazione dell’impianto termico per il servizio di 
climatizzazione invernale e/o estiva asservito all’intero edificio. 
In tali casi i requisiti di prestazione energetica si applicano all’intero edificio 
e si riferiscono alla sua prestazione energetica relativa al servizio o servizi 
interessati. 

Ristrutturazioni importanti di secondo livello (All. 1 Art. 1.4.1)
L’intervento interessa l’involucro edilizio con un incidenza > 25 % della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio e può interessare l’impianto termico per 
il servizio di climatizzazione invernale e/o estiva. 

Le verifiche previste per questa casistica riguardano quindi il controllo di 
prestazioni sull’involucro e/o sugli impianti in base all’intervento previsto. 
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Ambiti di applicazione con obbligo di redigere la
Relazione secondo l’Art. 28 della Lg 10/91

Riqualificazione energetica dell’involucro (All.1 Art. 1.4.2)
Interventi sull’involucro che coinvolgono una superficie ≤ 25 % della 
superficie disperdente lorda complessiva dell’edifici 

Nuova installazione di 
impianto (All.1 Art. 1.4.2 e 
Art. 6.1)
Gli interventi di nuova 
installazione di impianto 
termico asservito all’edificio 
per i servizi di 
riscaldamento, di 
raffrescamento e 
produzione di ACS. 

Ristrutturazione di 
impianto (All.1 Art. 1.4.2 e 
Art. 6.1)
Gli interventi di 
ristrutturazione di impianto 
termico asservito all’edificio  
per i servizi di 
riscaldamento, di 
raffrescamento e 
produzione di ACS. 

Sostituzione del 
generatore (All.1 Art. 
1.4.2 e Art. 6.1)
Gli interventi di 
sostituzione del solo 
generatore di calore e 
installazione di 
generatori di calore e/o 
altri impianti tecnici per il 
fabbisogno dei servizi 
dell’edificio. 

Isolamento termico delle strutture opache
Gli interventi devono portare la trasmittanza a valori 
limite di legge
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche

 Verificare che l’indice è calcolato con la seguente somma: 

EPgl,tot = EPH,tot + EPW,tot + EPV,tot + EPC ,tot+ EPL,tot + EPT,tot

EPH,nd <  EPH,nd,limite EPC,nd <  EPC,nd,limite EPgl,tot <  EPgl,tot,limite

 Verificare che: 
H’T  < H ’T, limite

Dove:  
H’T: è il coefficiente medio globale di scambio termico per trasmissione per unità di 
superficie disperdente [W/m2K] 

 Verificare che: 
Udivisori ≤ 0.8 W/m2K 
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche

 Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume 
climatizzato verso l’esterno, si procede in conformità alla normativa tecnica vigente 
(UNI EN ISO 13788), alla verifica: 

 dell’assenza di rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione ai 
ponti termici negli edifici di nuova costruzione; 

 dell’assenza di condensazioni interstiziali

(FAQ 2.25) Per il controllo del rischio muffa con l’espressione “con particolare
attenzione ai ponti termici” si intende che la verifica deve essere effettuata sia sulla
sezione corrente che sul ponte termico. Il calcolo deve essere effettuato con
riferimento alle norme UNI EN ISO 13788 e UNI EN ISO 10211
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche
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 Verifica sistemi schermanti:
Il progettista, al fine di limitare i fabbisogni energetici per la climatizzazione estiva
e di contenere la temperatura interna degli ambienti valuta puntualmente e
documenta l’efficacia dei sistemi schermanti delle superfici vetrate, esterni o
interni, tali da ridurre l’apporto di calore per irraggiamento solare.

Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza 
energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche

 Per le strutture di copertura degli edifici è obbligatoria la verifica dell’efficacia, in 
termini di rapporto costi-benefici, dell’utilizzo di:  
 materiali a elevata riflettanza solare per le coperture (cool roof), assumendo 

per questi ultimi un valore di riflettanza solare non inferiore a:  0,65 nel caso di 
coperture piane,  0,30 nel caso di copertura a falde;  

 tecnologie di climatizzazione passiva (a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
ventilazione, coperture a verde).  
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Efficienza degli impianti
Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche – Nuove Costruzioni e assimilabili
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Efficienza degli impianti
Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche – Nuove Costruzioni e assimilabili
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Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energetica

Decreti del 26.06.2015

Requisiti Minimi: Prescrizioni e verifiche – Ristrutturazioni di II Liv. e Riq. En.
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Requisiti Minimi: EsclusioniDecreti del 26.06.2015

Secondo l’Art. 3 del DLgs 192/05 modificato dalla Legge 90/13, sono esclusi 
dall’applicazione del decreto le seguenti categorie di edifici: 

• gli edifici ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136,
comma 1, lettere b) e c), del Dlgs 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni
culturali e del paesaggio solo nel caso in cui, previo giudizio dell'autorità competente
al rilascio dell'autorizzazione ai sensi del codice di cui al DLgs 42 del 22 gennaio 2004,
il rispetto delle prescrizioni implichi un'alterazione sostanziale del loro carattere o
aspetto, con particolare riferimento ai profili storici, artistici e paesaggistici. E fatto
salvo le disposizioni concernenti: a) l'attestazione della prestazione energetica degli
edifici; b) l'esercizio, la manutenzione e le ispezioni degli impianti tecnici.

• gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del
processo produttivo o utilizzando reflui energetici (*) non altrimenti utilizzabili;

• gli edifici rurali non residenziali sprovvisti di impianti di climatizzazione;

• i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati

• gli edifici che risultano non compresi nelle categorie di edifici classificati sulla base della
destinazione d'uso di cui all'articolo 3 del DPR 412/93, il cui utilizzo standard non
prevede l'installazione e l'impiego di sistemi tecnici, quali box, cantine, autorimesse,
parcheggi multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi

• gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.
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Requisiti Minimi: Esclusioni dalla redazione della
Relazione ex L10

Decreti del 26.06.2015

Per alcuni casi non è obbligatoria la predisposizione e consegna della relazione 
tecnica, sebbene siano da rispettare i requisiti minimi del decreto. I casi riguardano: 

• sostituzione dei generatori con potenza < 50 kW senza cambio di combustibile. Secondo il DM
26/6/15 All.1 Art. 2.2 comma 2 nel caso di sostituzione dei generatori di calore di potenza
nominale del focolare inferiore alla soglia prevista dall’Art. 5, comma 2, lettera g), del
regolamento di cui al DM del 22 gennaio 2008, n. 37 (ndr, ovvero sotto i 50 kW) gli
adempimenti legati alla predisposizione e consegna della relazione tecnica sussistono solo nel
caso di un eventuale cambio di combustibile o tipologia di generatore, come, ai soli fini
esemplificativi e in modo non esaustivo, la sostituzione di una caldaia a metano con una caldaia
alimentata a biomasse combustibili.
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Requisiti Minimi: Esclusioni dalla redazione della
Relazione ex L10

Decreti del 26.06.2015

• installazione di una pompa di calore con potenza ≤ 15 kW.
Secondo l’art. 8 DLgs 192/05 modificato dalla Legge 116 dell’11
agosto 2014 gli adempimenti legati alla predisposizione della
relazione tecnica e consegna della stessa presso il Comune, non
sono dovuti in caso di installazione di pompa di calore avente
potenza termica non superiore a 15 kW

• mera sostituzione dei serramenti nel caso di riqualificazione
energetica.

Sebbene il DM 26/6/15 non prevede esclusioni per i serramenti,
il MISE con la FAQ 2.36 di agosto 2016 specifica che: la relazione
tecnica può essere sostituita da dichiarazione dell’impresa
esecutrice attestante la trasmittanza dei serramenti esistenti
sostituiti e dalla documentazione attestante la marcatura CE
(cogente secondo Regolamento (UE) 305/2011) sui serramenti di
nuova fornitura redatta dal Fabbricante.

Ma cosa significa serramento ?...
…E se sostituisco gli infissi ???
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Requisiti Minimi: Esclusioni dalla redazione della
Relazione ex L10
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47

Interventi su strati di finitura che risultino ininfluenti dal 
punto di vista termico

Rifacimento di intonaco su porzioni complessivamente 
inferiori al 10% della superficie disperdente 

Interventi di manutenzione ordinaria degli impianti 
termici esistenti

Requisiti Minimi: EsclusioniDecreti del 26.06.2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

Quadro temporale e cronologia degli obblighi di legge in materia di efficienza energeticaGreenBuildingsStudio
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Requisiti MinimiDecreti del 26.06.2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

BILANCIO TERMICO DI UN EDIFICIO

Energia Termica per 
UMIDIFICAZIONE E DEUMIDIFICAZIONE

Solo se presente l’UTA

Fonte WEB
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TRASPIRABILITÀ
In edilizia e nella scienza dei materiali, per traspirabilità di un materiale si intende la capacità di un 
materiale (ad esempio un materiale edilizio o un materiale tessile) di essere attraversato dall'aria 
umida.
La traspirabilità è in genere correlata alla porosità del materiale.

Non solo risparmio energetico…

Fonte Web
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MA POSSO AFFIDARE IL RICAMBIO D’ARIA ALLA TRASPIRABILITA’ ?

Facciamo un esempio:

Fonte ANIT
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Fonte ANIT

MA POSSO AFFIDARE IL RICAMBIO D’ARIA ALLA TRASPIRABILITA’ ?
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Pretendere di cambiare l’aria attraverso l’involucro … 
… è come pretendere di far respirare un uomo solo attraverso la pelle !!GreenBuildingsStudio
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DISPERSIONI PER VENTILAZIONE

Le perdite per ventilazione pesano maggiormente
negli edifici ad elevate prestazioni!
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A CHE COSTO ?

Questi interventi abbassano notevolmente i fabbisogni
energetici, peggiorando però la salubrità dell’ambiente
…dentro “non si respira”
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NON SOLO ENERGIA…

Continuando a ricircolare sempre nello stesso ambiente, l’aria si carica di
anidride carbonica e di agenti inquinanti; essa va ricambiata.

La Ventilazione Meccanica Controllata (VMC) è una tecnologia che si è
sviluppata in modo massivo da quando si è cominciato a progettare edifici con
minor consumi energetici:

Si può contenere l’incremento di costo energetico che ne deriva, con
l’impiego di un sistema che recuperi una grande parte del calore contenuto
nella corrente d’aria espulsa e lo trasferisca alla corrente di rinnovo.
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L’intero processo di

progettazione e di esecuzione

dei lavori deve essere

improntato sui principi

imprescindibili di risparmio

energetico e di sostenibilità

ambientale.

Il raggiungimento di elevati

livelli prestazionali è stato

possibile solo attraverso un

approccio integrato e

multidisciplinare esteso ad

ogni fase del processo

costruttivo.

INDICAZIONI DI DIMENSIONAMENTO E REALIZZAZIONEGreenBuildingsStudio
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Obbligo installazione rinnovabili

Decreto Legislativo 03 marzo 2011 n°28
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Direttiva 2009/28/CE - RES (Renewable Energy Sources) 

La Direttiva RES è una direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.
E’ diretta agli Stati membri che si devono impegnare a rispettare gli impegni di produzione
di energia da fonti rinnovabili per le percentuali previste al 2020.

Nella Direttiva non c’è alcuna indicazione cogente di dettaglio
Gli Stati Membri sono liberi di arrivare agli obiettivi come credono.

Dlgs 3 marzo 2011 n° 28

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE 
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28

La finalità del Decreto è quella di definire gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi […],
necessari al raggiungimento degli obiettivi fino al 2020 in materia di quota complessiva di
energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia e da fonti rinnovabili nei
trasporti.

17%

Il primo importante obiettivo della direttiva RES è
il conseguimento entro il 2020 di una quota pari
al 17% di energia prodotta da fonti rinnovabili
rispetto al consumo finale lordo (energia
utilizzata per scopi industriali, di trasporto, per le
famiglie, per i servizi privati e pubblici, per
l’agricoltura, per la silvicoltura e per la pesca). Di
questo 17% la quota destinata al trasporto dovrà
essere almeno pari al 10%.

10%
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Definizioni

«edificio di nuova costruzione»: edificio per il quale la richiesta del pertinente titolo
edilizio, comunque denominato, sia stata presentata successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto (29/03/2011);

«edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante»: edificio che ricade in una delle seguenti
categorie:

i) edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, soggetto a
ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro;

ii) edificio esistente soggetto a demolizione e ricostruzione anche in manutenzione
straordinaria;

«teleriscaldamento» o «teleraffrescamento»: la distribuzione di energia termica
in forma di vapore, acqua calda o liquidi refrigerati, da una o più fonti di
produzione verso una pluralità di edifici o siti tramite una rete, per il
riscaldamento o il raffreddamento di spazi, per processi di lavorazione e per la
fornitura di acqua calda sanitaria;
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Altre Prescrizioni

I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti
che assicurino una copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in
misura superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di cui
all’allegato 3, benefi ciano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bonus volumetrico
del 5 per cento, fermo restando il rispetto delle norme in materia di distanze minime tra
edifici e distanze minime di protezione del nastro stradale, nei casi previsti e disciplinati
dagli strumenti urbanistici comunali, e fatte salve le aree individuate come zona A dal
decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968.

Nei contratti di compravendita o di locazione di edifici o di singole unità immobiliari è
inserita apposita clausola con la quale l’acquirente o il conduttore danno atto di aver
ricevuto le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione energetica degli
edifici.

Nel caso di offerta di trasferimento a titolo oneroso di edifici o di singole unità immobiliari, a decorrere dal 1° gennaio 
2012 gli annunci commerciali di vendita riportano l’indice di prestazione energetica contenuto nell’attestato di 
certificazione energetica
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1) I progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni
rilevanti degli edifici esistenti prevedono l'utilizzo di fonti rinnovabili per la
copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento
secondo i principi minimi di integrazione e le decorrenze di cui all’allegato
3.

Eccezione
Nelle zone A del decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444, le soglie percentuali di cui all’Allegato 3 sono ridotte del 50 per
cento. Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei valori di cui
all’allegato 3.

Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili – art. 11

Dal 31/05/2012

2) Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli edifici di cui alla
Parte seconda e all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
e successive modificazioni, e a quelli specificamente individuati come tali
negli strumenti urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto
delle prescrizioni implica un’alterazione incompatibile con il loro carattere o
aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici e artistici.
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili

3) L’inosservanza dell’obbligo di cui al comma 1 comporta il diniego del 
rilascio del titolo edilizio

In questo modo si obbligano i Comuni a richiedere al tecnico la verifica
della percentuale di copertura dei consumi dell’edificio con utilizzo di fonti
rinnovabili, pena la mancata concessione del titolo abilitativo a costruire 
Ciò che si costruisce senza rispetto di tale obbligo è da ritenersi ABUSIVO.

4) Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati ai fini dell’assolvimento degli
obblighi di cui all’allegato 3 del presente decreto accedono agli incentivi statali
previsti per la promozione delle fonti rinnovabili, limitatamente alla quota
eccedente quella necessaria per il rispetto dei medesimi obblighi.

5) Sono Abrogati

a) l’articolo 4, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 contenente l’obbligo di
prevedere nei regolamenti edilizi, ai fini del rilascio del permesso di costruire, l’installazione di impianti da fonti
rinnovabili che producano almeno 1 kW di energia per ciascuna unità abitativa (tale obbligo come detto sarebbe
scaduto il 1° gennaio 2011);
b) l’articolo 4, commi 22 e 23, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 contenenti l’obbligo di
produrre con fonti rinnovabili almeno il 50% di acqua calda sanitaria.
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6. Nei piani di qualità dell’aria previsti dalla vigente normativa, le
regioni e le province autonome possono prevedere che i valori di
cui all’allegato 3 debbano essere assicurati, in tutto o in parte,
ricorrendo ad impieghi delle fonti rinnovabili diversi dalla
combustione delle biomasse, qualora ciò risulti necessario per
assicurare il processo di raggiungimento e mantenimento dei
valori di qualità dell’aria relativi a materiale particolato (PM10 e
PM 2,5) e ad idrocarburi policiclici aromatici(IPA).

7. Gli obblighi previsti da atti normativi regionali o comunali sono
adeguati alle disposizioni del presente articolo entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Decorso
inutilmente il predetto termine, si applicano le disposizioni di cui
al presente articolo.

Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabiliGreenBuildingsStudio
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1) Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, gli impianti di
produzione di energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da
garantire il contemporaneo rispetto della copertura, tramite il ricorso ad energia
prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, del:

Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili – All. 3

50%

20% dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013

35% dal 01 gennaio 2014 al 31 dicembre 2016

50% dal 01 gennaio 2017
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili – All. 3

2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti
rinnovabili che producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua
volta, dispositivi o impianti per la produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento
e il raffrescamento.
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili – All. 3GreenBuildingsStudio
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Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili – All. 3

7. L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi
di integrazione di cui ai precedenti paragrafi deve essere evidenziata dal
progettista nella relazione tecnica di cui all’articolo 4, comma 25, del
decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata
esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili.

8. Nei casi di cui al comma 7, è fatto obbligo di ottenere un indice di prestazione energetica
complessiva dell’edificio (I) che risulti inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione
energetica complessiva reso obbligatorio ai sensi del decreto legislativo n. 192 del 2005 e
successivi provvedimenti attuativi (EPlim) nel rispetto della seguente formula:
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Dlgs 3 marzo 2011 n° 28: Obbligo rinnovabili

Eplim
60 kWh/mq

Eplim
45 kWh/mq

Eplim
30 kWh/mq
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UNI CIG 7129 - 2015
GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

UNI CIG 7129 - 2015

…POSSO SCARICARE 
A PARETE?
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UNI CIG 7129 - 2015

Decreto 412/93 – Art. 9 e aggiornamento del Decreto 551/99:

Gli impianti termici siti negli edifici costituiti da più unità immobiliari devono
essere collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei
prodotti di combustione, con sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta
dalla regolamentazione tecnica vigente, nei seguenti casi:
- nuove installazioni di impianti termici, anche se al servizio delle singole unità

immobiliari, - ristrutturazioni di impianti termici centralizzati,
- ristrutturazioni della totalità degli impianti termici individuali appartenenti ad

uno stesso edificio,
- trasformazioni da impianto termico centralizzato a impianti individuali,
- impianti termici individuali realizzati dai singoli previo distacco dall'impianto

centralizzato.

Fatte salve diverse disposizioni normative, ivi comprese quelle contenute nei
regolamenti edilizi locali e loro successive modificazioni, le disposizioni del
presente comma possono non essere applicate in caso di mera sostituzione di
generatori di calore individuali e nei seguenti casi, qualora si adottino generatori di
calore che, per i valori di emissioni nei prodotti della combustione, appartengano
alla classe meno inquinante prevista dalla norma tecnica UNI EN 297.
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UNI CIG 7129 - 2015

Decreto 412/93 – Art. 9 e aggiornamento del Decreto 551/99:

Gli impianti termici siti negli edifici costituiti da più unità immobiliari devono
essere collegati ad appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei
prodotti di combustione, con sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta
dalla regolamentazione tecnica vigente, nei seguenti casi:
- nuove installazioni di impianti termici, anche se al servizio delle singole unità

immobiliari, - ristrutturazioni di impianti termici centralizzati,
- ristrutturazioni della totalità degli impianti termici individuali appartenenti ad

uno stesso edificio,
- trasformazioni da impianto termico centralizzato a impianti individuali,
- impianti termici individuali realizzati dai singoli previo distacco dall'impianto

centralizzato.

Fatte salve diverse disposizioni normative, ivi comprese quelle contenute nei
regolamenti edilizi locali e loro successive modificazioni, le disposizioni del
presente comma possono non essere applicate in caso di mera sostituzione di
generatori di calore individuali e nei seguenti casi, qualora si adottino generatori di
calore che, per i valori di emissioni nei prodotti della combustione, appartengano
alla classe meno inquinante prevista dalla norma tecnica UNI EN 297.
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UNI CIG 7129 - 2015

Decreto 102/2014 :

9. Gli impianti termici installati successivamente al 31 agosto 2013 devono essere collegati ad
appositi camini, canne fumarie o sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione, con
sbocco sopra il tetto dell'edificio alla quota prescritta dalla regolamentazione tecnica vigente.

9.bis E' possibile derogare a quanto stabilito dal comma 9 nei casi in cui:
a) si procede, anche nell'ambito di una riqualificazione energetica dell'impianto termico, alla

sostituzione di generatori di calore individuali che risultano installati in data antecedente a
quella di cui al comma 9, con scarico a parete o in canna collettiva ramificata;

b) l'adempimento dell'obbligo di cui al comma 9 risulta incompatibile con norme di tutela degli
edifici oggetto dell'intervento, adottate a livello nazionale, regionale o comunale;

c) il progettista attesta e assevera l'impossibilità tecnica a realizzare lo sbocco sopra il colmo
del tetto.

d) si procede alle ristrutturazioni di impianti termici individuali già esistenti, siti in stabili
plurifamiliari, qualora nella versione iniziale non dispongano già di camini, canne fumarie o
sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione con sbocco sopra il tetto dell’edificio,
funzionali e idonei o comunque adeguabili alla applicazione di apparecchi a condensazione;

e) vengono installati uno o più generatori ibridi compatti, composti almeno da una caldaia a
condensazione a gas e da una pompa di calore e dotati di specifica certificazione di
prodotto.
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UNI CIG 7129 - 2015

Decreto 102/2014 :

9.ter Per accedere alle deroghe previste al comma 9-bis, è obbligatorio:
i. nei casi di cui alla lettera a), installare generatori di calore a gas a camera stagna

il cui rendimento sia superiore a quello previsto all’articolo 4, comma 6, lettera
a), del decreto del Presidente della Repubblica, del 2 aprile 2009, n. 59;

ii. nei casi di cui alle lettere b), c), e d), installare generatori di calore a gas a
condensazione i cui prodotti della combustione abbiano emissioni medie
ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70 mg/kWh, misurate secondo le
norme di prodotto vigenti;

iii. nel caso di cui alla lettera e), installare generatori di calore a gas a condensazione
i cui prodotti della combustione abbiano emissioni medie ponderate di ossidi di
azoto non superiori a 70 mg/kWh, misurate secondo le norme di prodotto
vigenti, e pompe di calore il cui rendimento sia superiore a quello previsto
all’articolo 4, comma 6, lettera b) , del decreto del Presidente della Repubblica,
del 2 aprile 2009, n. 59;

iv. in tutti i casi, posizionare i terminali di scarico in conformità alla vigente norma
tecnica UNI7129 e successive modifiche e integrazioni.

9.quater I comuni adeguano i propri regolamenti alle disposizioni di cui ai commi 9,
9-bis e 9-ter.
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Fonte FER
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UNI CIG 7129 - 2015

Camini, canne fumarie e Scarico intubato 
GreenBuildingsStudio
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UNI CIG 7129/5 - 2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

UNI CIG 7129/5 - 2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

UNI CIG 7129/5 - 2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

UNI CIG 7129/5 - 2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

UNI CIG 7129/5 - 2015GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALIGreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

ASPETTI TECNICI E NORMATIVI

L’agevolazione fiscale consiste in detrazioni dall’Irpef (Imposta sul
reddito delle persone fisiche) o dall’ Ires (Imposta sul reddito delle
società) ed è concessa quando si eseguono interventi che aumentano il
livello di efficienza energetica degli edifici esistenti.

Leggeistitutiva
Legge 296/2006 - art. 1 commi 344-345-346-347
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QUADRO TEMPORALE
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STRUMENTI FINANZIARI – CESSIONE DEL CREDITO

INCAPIENZA FISCALE
Negli interventi, invece, riguardanti parti comuni
frequentemente non tutti gli inquilini di un
condominio hanno capienza fiscale.

La cessione può essere disposta in favore:

• dei fornitori dei beni e dei servizi necessari alla
realizzazione degli interventi

• di altri soggetti privati (persone fisiche, anche
esercenti attività di lavoro autonomo o d’impresa,
società ed enti)

• di istituti di credito e intermediari finanziari.
• I soggetti che ricevono il credito hanno, a loro volta,

la facoltà di cessione.
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CREDITO CEDIBILE

Per i soggetti incapienti, il credito d’imposta cedibile corrisponde:

1. alla detrazione del 65% delle spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31
dicembre 2021, per gli interventi di riqualificazione energetica effettuati sulle
parti comuni degli edifici;

2. alla detrazione del 70% delle spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31
dicembre 2021, per gli interventi condominiali che interessino l’involucro
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda
dell’edificio stesso;

3. alla detrazione del 75% delle spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31
dicembre 2021, per interventi finalizzati a migliorare la prestazione energetica
invernale ed estiva e che conseguano almeno la qualità media di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015.

GLI INCENTIVI FISCALI

STRUMENTI FINANZIARI – CESSIONE DEL CREDITO
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La vera novità e al tempo stesso la grande opportunità sta nel fatto che è
possibile per tutti i contribuenti in luogo delle detrazioni optare per la
cessione del credito o lo sconto in fattura.

Il beneficiario potrà scegliere tra una detrazione fiscale Irpef in 10 anni
oppure uno sconto immediato in fattura corrispondente alla detrazione
disponibile per un determinato intervento.

DETRAZIONI FISCALI – SCONTO IN FATTURA

Facciamo un esempio: se si ha diritto a un contributo pari al 50%, si otterrà uno sconto in fattura
corrispondente, quindi proprio del 50% rispetto al prezzo d’acquisto del servizio. In pratica è
come se il venditore o l’installatore del bene da acquistare sia lui in prima persona ad
anticipare lo sconto.
Questo sconto sarà poi rimborsato dallo Stato all’installatore sotto forma di credito d’imposta
che la ditta che esegue i lavori potrà “spalmare” in 5 quote annuali (sconto in fattura) o in 10
anni (cessione Ecobonus).
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Il Conto Termico è uno strumento di incentivazione che prevede un rimborso in denaro, erogato
dal GSE, a fronte di una spesa sostenuta per gli interventi previsti dal Decreto 16/02/2016 (Conto
Termico 2.0), in conformità alle sue Regole applicative.
• Sono incentivabili solo gli interventi esplicitamente indicati dal Decreto, attenendosi
scrupolosamente alle regole applicative di ogni intervento
• Il valore dell’incentivo non è fisso, ma dipende dal tipo di intervento (ogni intervento ha le sue
regole e proprie modalità di calcolo
• La dotazione finanziaria del C.T. 2.0 : 900M€ di spesa cumulata annua (700M€ per i privati e
200M€ per la PA
• L’incentivo del C.T. 2.0 non è cumulabile con gli altri incentivi (detrazioni fiscali, certificati bianchi,
contributi dello stato o regionali)
• Distinzione tra Soggetto Ammesso (chi ha la disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento) e
Soggetto Responsabile (chi sostiene le spese e richiede l’incentivo)
• Due macro categorie di soggetti beneficiari: Privati (anche aziende e ONLUS) e Pubblica
Amministrazione (definizione estesa con il CT 2.0)
• 2 Modalità di accesso: diretto e su prenotazione (solo per la PA)
• Possibilità di coinvolgere le Esco. Sia i privati che la P.A. possono agire per il tramite di una Esco
(dal 19 luglio 2016 solo Esco certificate secondo norma 11352:2014).
• Incentivi erogati dal GSE in 2 o 5 annualità (1 sola annualità se incentivo < 5.000€)
• Introdotto Elenco di componenti pre-qualificati dal GSE (accesso semplificato)
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CARATTERISTICHE
GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

INTERVENTI INCENTIVABILI
GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

INTERVENTI INCENTIVABILI
GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

NOVITA’ DEL CONTO TERMICO 2.0
GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

35%

GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GLI INCENTIVI FISCALI

48%

GreenBuildingsStudio



Obblighi Tecnico Normativi alla luce dei Decreti del 26 giugno 2015

GreenBuildingsStudio


